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che questa strada ferrata, oltre il nostro con-
fine, presto verrà eseguita e quindi è inte-
resse mil i tare e commerciale d 'I tal ia che sia 
fat to da parte nostra il tronco di Bassano-
Primolano, che finora restò sospeso, sebbene 
sempre compreso nei prospetti delle nuove 
ferrovie da costruirsi. 

Sarà poi di grande interesse dell ' I tal ia e 
del porto di Venezia, se il Comitato promo-
tore, che si è formato a Bolzano, potrà otte-
nere, come pare che ne sia già prossimo, 
che si faccia la succursale del Brennero, la 
quale, distaccandosi dalla ferrovia tirolese da 
Bolzano per Merano, raggiungerebbe aLandek 
la ferrovia che da Innsbruck per l 'Arlsberg 
discende al lago di Costanza, a quel grande 
e importantissimo nodo ferroviario della Sviz-
zera e della Germania. 

In questo caso il porto di Venezia ver-
rebbe allacciato colla principale rete ferro-
viaria europea. 

Io perciò raccomando che, quando sia as-
sicurata la esecuzione della strada ferrata 
Trento-Primolano, sia nella legge del 1893 
compreso uno stanziamento per la costruzione 
della nostra ferrovia Bassano-Primolano e 
intanto ne sia studiato il progetto particola-
reggiato, esecutivo. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Mi piace 
innanzi tu t to rendere omaggio alla perfet ta 
equanimità dell 'onorevole Sacchetti, dei suoi 
colleghi e delle popolazioni che essi rappre-
sentano. Io non debbo aggiunger parola alla 
narrazione che è stata fat ta dall 'onorevole 
Sacchetti. Dirò soltanto che il Governo nel 
presentare la legge del 1893 deve tener 
conto di tu t te le ragioni che l'onorevole Sac-
chetti ha svolte. Del resto già nella discus-
sione generale dissi che si t ra t tava innanzi 
tutto di compiere gli studi per mettere d'ac-
cordo fra di loro gli interessi delle varie 
Provincie. Ma la questione giuridica e gli 
obblighi contrattuali restano integri, ed io 
posso dare su di questo all'onorevole Sac-
chetti le più esplicite assicurazioni. Rispetto 
alla questione dei contributi, che fu pur sol-
levata dall'onorevole Daneo, credo inuti le di 
ripetere quello che già dissi. Dico solo che 
consento io pure nel principio che la que-
stione dei contributi debba esser condotta in 
guisa da non offendere coloro che contribui-
scono senga dovere, 

All'onorevole Cavalletto dirò che egli e 
l'onorevole Barat ier i già mi avevano esposto 
10 stato di questa questione ; r ipeto a lui in 
pubblico quello che già dissi in privato e 
cioè: che, quamclo da parte dell 'Austria si co-
struisca effett ivamente il tronco che si con-
giungerebbe alla Bassano-Primolano, siccome 
si t ra t ta di interessi di primissimo ordine 
strategici, polit ici e commerciali, certamente 
anche il Governo italiano farebbe il suo do-
vere e provvederebbe in. proposito. 

Cavalletto. Io sono lieto di questa dichia-
razione dell'onorevole ministro che sarà cer-
tamente sentita con molto piacere dai nostri 
connazionali di Trento. 

Presidente. Onorevole Sacchetti, desidera di 
parlare ? 

Sacchetti. Ringrazio l 'onorevole ministro 
delle sue dichiarazioni, e ne prendo atto, espri-
mendo la speranza che le difficoltà, di cui egli 
ha parlato, e che durano da tanto tempo, pos-
sano esser prontamente rimosse. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore della Commissione. 

ÌVlarchiori, relatore. Faccio una semplice di-
chiarazione. Questo articolo è stato proposto 
dalla Commissione generale del bilancio; con 
esso la Giunta ha inteso che tut to quanto ri-
mane di tronchi ferroviari da costruire debba 
trovare la sua soluzione nel disegno di legge, 
che questo articolo fa obbligo al Governo di 
presentare nel 1893. Tale è il concetto del-
l 'articolo. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni... 

Oiovagnoli. Ed il mio emendamento? 
Presidente. È giusto. L'onorevole Giova-

glieli ha presentato un emendamento all 'arti-
colo 3 perchè nel secondo paragrafo invece di 
entro il 1893: si dica entro il 1892. 

Ha facoltà di parlare. 
Gìovagnoli. Onorevole signor presidente, io 

ho osservato che l'onorevole Sacchetti ha par-
lato t ranqui l lamente quindici minuti , e nes-
suno lo ha interrotto. Io non voglio parlare 
quindici minut i ; ma, in nome di quella equa-
nimità, che deve governare le discussioni di 
questa Assemblea, domando che mi si conce-
dano otto o dieci minut i per isvolgere il mio 
emendamento. 

Questo emendamento io l ' h o presentato 
insieme con l 'egregio collega Filì-Astolfone, 
11 quale doveva svolgerlo. Ma, avendo egli 
dovuto assentarsi per ragioni di ufficio aro.» 


